24 novembre ’09 

Saluti e ringraziamenti ai componenti il Consiglio d’Istituto uscente
Prima di avviare i lavori di questo nostro primo Consiglio d’Istituto, dopo le elezioni dell’8 e 9 scorsi, consentitemi di ringraziare i componenti del Consiglio d’Istituto uscente ed in particolare i rappresentanti dei genitori.

Infatti, mentre i rappresentanti delle altre componenti, tutti meritevoli dei miei apprezzamenti, sono bene o male membri in prima persona della Scuola, i genitori lo sono solo per interposta persona e vivono la loro vita umana e professionale ben oltre queste mura.

Di conseguenza, la loro è una vera partecipazione disinteressata con momenti di veri sacrifici, spesso non adeguatamente ricambiati, neppure da me. 

Nei tempi che stiamo vivendo, così poco esaltanti per la democrazia e non certo ispirati alla difesa delle Istituzioni, anche piccoli segnali in controtendenza vanno difesi come specie in estinzione.

Tra i genitori, un grazie sentito al Presidente, sig. Gaetano Mucci, ed alla Vice presidente, sig.ra Filomena Galgano: la loro presenza, spesso determinante, ha consentito in questi tre anni la valorizzazione piena e sicura del Consiglio nel suo insieme e la efficacia delle tante riunioni.

Con il loro prezioso contributo, e con l’apporto fattivo, propositivo e creativo di tutti i componenti, compreso gli allievi, siamo riusciti a svolgere un lavoro assiduo, forse noioso, ma anche a tratti esaltante, con risultati di tutto rispetto. 

Infatti, siamo riusciti:

1. A garantire la difesa e la valorizzazione dei tre indirizzi di studio del Maffucci, assicurando ai nostri allievi momenti formativi di qualità nonostante la crisi che avvolge la scuola e che giunge fin sull’università e la ricerca.

2. Ad offrire ai nostri alunni incontri con la cultura artistica economica e scientifica di livello nazionale.  

3. A svolgere una lunga serie di corsi di formazione con stage in Italia e in Europa.

4. Ad acquistare un nuovo laboratorio multimediale all’ITC e giungendo a fornire di un notebook tutti i docenti del Liceo.    

5. A salvare l’esistenza dell’ISA, sempre in bilico, senza intaccare la tenuta degli altri due indirizzi di studio, nonostante il vistoso calo demografico della nostra area, a partire dalla stessa Calitri.

6. A condurre a termine il programma ambizioso di festeggiamenti del 50esimo ISA, iniziato il 7 aprile e concluso il 31 ottobre u.s.

7. A portare la scuola in Fiera per tre anni consecutivi offrendo nella scorsa edizione la bellissima mostra antologica e cronologica dell’ISA 

8. A realizzare un nuovo ed inedito museo all’ISA, la gispoteca, unico nel nostro Sud.

9. A pubblicare ben tre libri dell’ISA, ultimo dei quali illustra il bellissimo progetto Adottiamo un paese che quest’anno ci vedrà nel parco archeologico di Conza 

10. A pubblicare a stampa già due POF con l’impegno a pubblicare a breve il terzo. 

Mi fermo qui, perché il numero 10 è notoriamente carico di simboli, è un numero perfetto, costituito dalla somma dei primi quattro numeri naturali, e costituiva per i pitagorici il disegno geometrico che regge la struttura dell’universo, il cosiddetto Tetraktys, ma si potrebbero dire tante altre cose. Ovviamente vi sono tante cose da fare, molti problemi ancora da affrontare e, quindi, da risolvere. Ma di questo cominceremo a parlare, già da stasera. 

Grazie a chi se ne va, buon lavoro a chi resta. 

Il Dirigente Scolastico

Prof Gerardo Vespucci

